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Abstract
The issue of foreign national prisoners needs to be considered in a national and supranational perspective because of its im-
portance, related to different topics connected to the respect of the rights of the foreign inmate. Among these, we have to
keep in special consideration the exposure to discrimination, the lack of access to justice (due inter alia to the language bar-
rier), the relational isolation, the difficult reintegration and the impact of the status of illegal immigrant. 
Facing such a view, it’s easy to understand the central importance of all the international instruments for the protection of
foreign prisoners, especially of the European framework decisions, unfortunately non totally applied in each Member State.
Their particular importance is due to the fact that, if correctly implemented, they can have a strong impact on different phe-
nomena, such as the diminution of the foreign prisoners and their effective reintegration, thanks to the mutual recognition
to criminal decision and the possibility to transfer persons deprived of liberty. However, different kind of reasons may hinder
the fully application of these framework decisions. So, from one hand, their implementation needs efforts from each Member
State, from the other one, the national governments should consider the possibility to identify privileged interlocutors for
the approval of convention that can allow the transfer of stakeholders.
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Riassunto
La tematica dei detenuti stranieri, connotata da una speciale rilevanza sia se considerata a livello nazionale sia a livello sovra-
nazionale, solleva tutta una serie di questioni connesse al rispetto dei diritti delle persone che si trovano a scontare una pena
in un Paese diverso da quello di origine. Tra queste, spiccano quella dell’esposizione alla discriminazione, delle difficoltà di
accesso alla giustizia (dovuto fra l’altro alle barriere linguistiche), dell’isolamento relazionale, del reinserimento e dell’impatto
dello status di clandestino. Dinanzi a siffatto panorama, assumono importanza centrale gli strumenti internazionali a tutela
dei detenuti stranieri: particolare riguardo verrà riservato alle decisioni-quadro europee, strumenti dall’alto potenziale, ma
non ancora compiutamente applicati in tutti gli Stati Membri. Tra i fenomeni su cui potrebbero impattare figurano, da un
lato, quello del mutuo riconoscimento delle sentenze penali e, dall’altro, quello del trasferimento dei detenuti, delle persone
in misura alternativa e dei reclusi in forza di un provvedimento cautelare: la loro corretta applicazione permetterebbe dunque
un decremento degli stranieri reclusi e al contempo la possibilità di un loro reinserimento nel contesto di appartenenza. Tut-
tavia, ragioni ideologiche, teoriche e legislative, possono ostacolare l’applicazione delle decisioni-quadro, così che, se da un
lato si rende necessario il loro recepimento all’interno dei singoli ordinamenti degli Stati Membri, dall’altro si ritiene di fon-
damentale importanza l’individuazione, da parte delle realtà nazionali, di quei Paesi che potrebbero rappresentare gli inter-
locutori privilegiati di percorsi di trasferimento che possano essere intrapresi dai soggetti interessati. 

Parole chiave: detenuti stranieri • discriminazione • decisioni-quadro • diritti • trasferimento 

Per corrispondenza: Carlo Alberto Romano • e-mail: carloalberto.romano@unibs.it

CARLO ALBERTO ROMANO, Professore Associato di Criminologia e Criminologia Penitenziaria, Università degli Studi di Brescia

Carceri e stranieri

Foreigners and prisons

Carlo Alberto Romano

ANNO VIII N.2 2014


